
Confartigianato Imprese Cuneo
ai  Parlamentari  della
Granda: “Basta  avere
pazienza,  chiediamo
interventi  rapidi  e
concreti ”
La parola d’ordine è “rilancio del territorio” superando le
difficoltà del momento e tracciando le linee guida per un
nuovo  percorso  di  sviluppo.  Con  queste  premesse
Confartigianato  Imprese  Cuneo,  in  modalità  live  sulla
piattaforma  de  La  Stampa.it,  ha  chiamato  a  raccolta  i
Parlamentari eletti in provincia di Cuneo per avviare con loro
un’attenta disamina sulle vecchie e nuove problematiche che
rischiano di far tracollare il mondo operoso della Granda,
costituito per il 98% da piccole e medie imprese. All’invito
hanno  risposto  i  senatori  Giorgio  Maria  Bergesio,  Marco
Perosino e Mino Taricco, e i deputati Monica Ciaburro e Flavio
Gastaldi.

Guidati da Massimo Mathis, capo redattore de La Stampa di
Cuneo, i vari interventi si sono succeduti a seguito delle
sollecitazioni  dai  vertici  dell’Associazione  capeggiata  dal
presidente Luca Crosetto e dai due vice presidenti Giorgio
Felici, vicario e presidente di Confartigianato Piemonte, e
Daniela Balestra.

E proprio alla presidenza di Confartigianato Imprese Cuneo è
toccato introdurre i temi sui quali a turno si sono espressi
gli ospiti. Dalle infrastrutture sia materiali che digitali,
riguardo  alle  quali  la  Granda  lamenta  un  ritardo  ormai
cronico, alle misure di sostegno finora insufficienti per dare
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ossigeno  alle  imprese  locali  pesantemente  provate  dal
perdurare  della  pandemia,  fino  ad  argomenti  di  più  ampio
respiro che potrebbero incidere indirettamente sul territorio
cuneese, dai finanziamenti europei alla legge di Bilancio fino
ad una ventilata “patrimoniale”.

Il  presidente  Crosetto  ha  aperto  il  dibattito  puntando
immediatamente i riflettori sulla ripartenza e sulla necessità
che il Paese si doti di una chiara visione strategica per dare
impulso all’economia. «Dobbiamo fare uno scatto in avanti – ha
detto – e guardare al rilancio dei vari comparti economici.
Basta parlare solo di Covid, cerchiamo invece di unire le
forze e tracciare nuove progettualità che possano rilanciare
il  lavoro  e  la  produzione  delle  nostre  imprese.  A  tal
proposito,  recentemente  in  un  confronto  tra  Istituzioni  e
Associazioni di categoria si è deciso di istituire un tavolo
di monitoraggio di tutte le iniziative che verranno messe in
campo  per  lo  sviluppo  del  nostro  territorio.  È  tempo  di
immaginare un futuro post pandemia per le nostre famiglie e le
nostre  imprese  e  su  questo  dobbiamo  impegnarci  in  modo
unanime».

Sono poi seguiti i commenti dei cinque parlamentari, i quali
non  hanno  lesinato  puntualizzazioni  e  critiche  sulle
lungaggini  esasperanti  di  una  politica  in  difficoltà  a
calibrare  le  sue  scelte  sulle  concrete  necessità  dei
territori, sia per l’incapacità di confronto costante con le
Associazioni  imprenditoriali,  sia  per  il  groviglio  di  una
burocrazia che sta sempre di più frenando le decisioni.

Nel prosieguo dell’incontro, è intervenuto il vice presidente
Felici, il quale ha sottolineato la situazione di drammatico
isolamento in cui versa oggi la provincia di Cuneo anche a
seguito  del  recente  disastro  alluvionale,  evidenziando
l’impoverimento del ceto medio che porta con sé un pesante
decadimento dell’etica sociale e di quel “saper fare” che da
sempre è un fiore all’occhiello della nostra terra.



«Oggi  assistiamo  –  ha  sottolineato  –  all’incapacità  della
politica di processare dati complessi. Ci si sofferma troppo
sul valore singolo, senza valutarne gli effetti in un’ottica
di andamento generale.

In questo modo non si riesce certo ad arrivare ad una visione
reale dello stato di salute del Paese e di conseguenza si
rimane  ben  lontani  da  una  programmazione  di  iniziative
efficaci per il rilancio economico. Nonostante tutto, da un
recente dato del nostro Ufficio Studi regionale, è emerso che
tra i nostri imprenditori negli ultimi mesi si è registrato un
minor  pessimismo  nell’assumere  personale.  Un  segnale  che
testimonia quanto sia ancora viva e vitale la loro volontà di
resistere e andare avanti».

Terzo intervento di sprone alla discussione, quello della vice
presidente Balestra, la quale ha richiamato l’attenzione su
alcuni aspetti concreti che riguardano la gestione aziendale
di tante imprese cuneesi: contributi a fondo perduto per le
attività  che  più  hanno  sofferto  le  limitazioni  di  questo
periodo,  maggiori  incentivi  alle  imprese  costituite  da
giovani, magari con esoneri fiscali adeguati e maggiori tutele
per il mondo imprenditoriale femminile che sta scontando più
di altri il peso della gestione di famiglia e lavoro. «Se non
si interverrà con urgenza, – ha spiegato – un terzo delle
imprese “rosa” in Piemonte rischia di scomparire.

Il Governo deve comprendere il peso oneroso che le donne si
portano appresso dall’inizio della pandemia e di conseguenza
mettere in atto tutte quelle misure che possono alleviare le
difficoltà  del  momento,  ad  esempio  equiparare  le  donne
imprenditrici  alle  lavoratrici  subordinate.  E  guardando  al
futuro  dei  giovani,  è  necessario  investire  maggiormente
sull’apprendistato  e  sull’alternanza  scuola-lavoro,  ottime
palestre  formative  sia  professionali  che  culturali,  magari
predisponendo ad hoc sgravi contributivi ed incentivi. Infine,
uno sguardo al “Bonus casa”, un’importante opportunità per il
comparto costruzioni che sta scontando troppi anni di crisi.



È necessario però che questa misura venga prorogata almeno
fino al 2022/2023 affinché non sia a beneficio solamente delle
grandi imprese, ma anche dei piccoli imprenditori che per
accedervi  dovranno  rafforzarsi,  creando  reti  d’impresa.  Su
questo aspetto la nostra Associazione si è già attivata con
l’avvio  di  una  piattaforma  dedicata  e  con  un  servizio  di
accompagnamento alle imprese per l’espletamento della parte
burocratica».

Dopo l’analisi dei vari temi in discussione, sui quali ogni
esponente del Parlamento ha sottolineato la sua linea politica
di indirizzo, unanime è stata l’adesione a collaborare insieme
in modo costante e fattivo per accelerare la risoluzione dei
problemi e attivare idee e progettualità per la ripartenza.

Ne è scaturito un impegno condiviso nella programmazione di un
nuovo incontro entro il mese di febbraio 2021, durante il
quale  si  farà  il  punto  su  quanto  è  stato  fatto  e
sull’evoluzione economica di imprese e territorio cuneese.

In  chiusura,  il  presidente  Crosetto  ha  voluto  richiamare
l’attenzione ancora sul comparto artigiano che nella Granda
rappresenta oltre ventimila imprese. «Tutti noi abbiamo una
grande responsabilità nei confronti della nostra terra che
deve  essere  tutelata  e  messa  in  condizione  di  generare
benessere collettivo. La nostra è la voce di quel “valore
artigiano” che ha sempre ispirato il lavoro e contribuito a
far crescere la nostra economia. Mi auguro che questo possa
essere  Voi  il  “faro”  al  quale  riferirvi  per  portare  al
territorio cuneese quel sostegno che oggi necessita».



Confartigianato  Torino:
Blocco  dei  licenziamenti  e
ammortizzatori sociali
“In attesa di sapere se ci sarà la proroga relativa al blocco
dei licenziamenti dobbiamo iniziare a ragionare sul futuro
delle nostre imprese per gestire la fase in cui, terminato il
blocco dei licenziamenti, nelle aziende in grave difficoltà e
con  rapporti  di  lavoro  compromessi  si  passerà
dall’ammortizzatore al licenziamento. È necessario, comunque,
uscire prima possibile dallo stallo tra chi invoca lo sblocco
automatico dei licenziamenti e chi invece vuole tutele senza
limite di tempo.” E’ il commento di Dino De Santis, Presidente
di Confartigianato Torino sulla possibile proroga relativa al
blocco dei licenziamenti.

 

Mentre  è  ferma  a  metà  ottobre  l’erogazione  della  cassa
integrazione per gli artigiani, anche se è prevista a giorni
l’erogazione  del  restante  mese  di  ottobre,  novembre  e
dicembre,  è  incerto  il  numero  degli  esuberi  nel  settore
artigiano.  Guardando  il  quadro  dell’erogazione  della  cassa
integrazione  degli  artigiani  di  marzo  e  aprile  scorso  si
evince che sono stati effettuati 54.272 bonifici  a marzo (per
un importo di 18.768.900,68 euro) e 62.398 bonifici ad aprile
(per un importo di 36.910.812,77 euro), mentre a luglio i
bonifici  sono  stati  21.712,  più  che  dimezzati  rispetto  a
marzo, (per un importo di 4.497.224,79 euro), ad agosto sono
ancora scesi a 9.920 (per un importo di 3.459.120,52 euro)
infine a settembre si è ancora scesi a 8.577 (per un importo
di 2.571.310,10 euro).

 

Oltre a questi dati che ci indicano una flessione rilevante
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del numero di lavoratori  in cassa integrazione nei mesi di
marzo e aprile (periodo di lockdown totale) confrontati con i
bonifici effettuati nel periodo di luglio e agosto (periodo in
cui i lavoratori hanno usufruito delle ferie), per scendere
ancora a settembre e ottobre (ultimi dati disponibili), i dati
interni  di  Confartigianato  Torino  dicono  di  una  crisi  a
macchia di leopardo con aziende che, pur in questa situazione
difficile, cercano personale qualificato. In particolare, il
settore  dell’edilizia  e  tutta  la  filiera  collegata  come
installatori, serramentisti, ecc., spinta in questo periodo
dal bonus facciata con detrazione al 90%, ecobonus, sismabonus
etc.

 

“Partiamo proprio da questa fotografia – prosegue De Santis –
per attrezzarci ad agevolare ed accompagnare la ripartenza
soprattutto se sarà differenziata tra settore e settore. Se
l’ammortizzatore è stato provvidenziale nella fase acuta della
crisi a preservare le professionalità aziendali ed il reddito
dei lavoratori – aggiunge De Santis – quando finirà il blocco
dei licenziamenti si dovrà gestire il passaggio, complesso, in
cui le aziende in difficoltà apriranno le procedure di crisi e
i conseguenti esuberi potranno diventare licenziamenti. Anche
in questo caso è necessario garantire ai singoli lavoratori un
sostegno al reddito ma ancora più urgente sarà garantire un
reimpiego  il  più  possibile  immediato  per  valorizzare
professionalità  e  competenze  e  per  impedire  problematiche
gravi di coesione sociale.”

 



Da Confartigianato Torino lo
stop  alle  polemiche  sul
“contributo  Covid”  di
acconciatori ed estetisti
Confartigianato Imprese Torino mette stop alle polemiche di
questi giorni sul fatto che la riorganizzazione del lavoro a
causa  del  Covid-19  nei  due  settori  abbia  indotto  alcuni
titolari a ritoccare il listino dei prezzi.

“E’sbagliato  generalizzare  attaccando  l’intero  settore  del
benessere  artigiano  –  sottolinea  Giuseppe  Falcocchio,
responsabile  area  Benessere  di  Confartigianato  Torino  –  a
fronte di chi ha voluto aumentare i prezzi, la maggior parte
degli operatori non ha praticato ritocchi”.

“Sottolineiamo  come  non  esistano  prezzi  imposti  in  questo
lavoro – rimarca Dino De Santis, Presidente di Confartigianato
Torino – ma la qualità del servizio e tutta l’attenzione che
viene  garantita  ai  clienti  per  curare  la  loro  bellezza  e
salute, potrebbe giustificare la scelta di un parrucchiere di
rivedere  il  proprio  listino.  Quello  che  non  va  fatto,  è
giustificare l’aumento con dicitura “contributo Covid – 19”:
questa è una cosa che non può sussistere e non deve passare il
messaggio che i costi della ripartenza vengano scaricati sul
cliente”.

“Particolarmente nei centri estetici – aggiunge Falcocchio –
molte attenzioni e molti dispositivi di protezione facevano
già parte delle dotazioni necessarie. Piuttosto a mancare, o
difficilmente  reperibili,  sono  proprio  i  dispositivi  di
protezione”.

Confartigianato Torino sottolinea come l’aumento dei prezzi
sia  imputabile  non  tanto  all’acquisto  di  prodotti,  quanto
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all’aumento dei tempi di lavoro.

“Parrucchieri ed estetisti – continua Falcocchio – da sempre
assicurano e garantiscono igiene e sicurezza degli strumenti e
degli ambienti; il problema, adesso, è che le operazioni di
disinfezione e di ulteriore pulizia, che vengono svolte dopo
il  passaggio  di  ogni  cliente,  allungano  gli  orari  di
esercizio”.

Confartigianato Torino ricorda anche come chi ha ritoccato il
listino, potrebbe averlo fatto perché sta proponendo soluzioni
diverse, magari integrando ulteriori servizi ai trattamenti, o
prodotti che sanno essere graditi dalla clientela.

“Credo che ognuno sia libero di guadagnarsi la fiducia dei
propri  clienti  –  conclude  De  Santis  –  e  molte  persone,
particolarmente in questo periodo, lo apprezzano ancora di
più. Ai clienti infatti viene offerto benessere psicofisico
anche grazie alla costante formazione, che ha un costo, che i
professionisti del settore svolgono e di cui si fanno carico”.

Confartigianato  Cuneo
interroga  le  Istituzioni  su
come  cogliere  le  sfide  del
territorio
Sarà l’ultimo incontro, prima delle festività natalizie, a
chiusura  di  un  “trittico”  di  approfondimento  sull’economia
locale  e  le  sue  prospettive,  quello  organizzato  da
Confartigianato  Imprese  Cuneo,  in  collaborazione  con  il
quotidiano La Stampa, che si svolgerà sabato 19 dicembre p.v.,
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alle ore 10,30, sempre in streaming sulla piattaforma de La
Stampa.it, dal titolo “Il Futuro nelle nostre mani: le sfide
del territorio”.

Parteciperanno  per  Confartigianato  Imprese  Cuneo  Luca
Crosetto,  presidente  territoriale;  Giorgio  Felici,  vice
presidente  vicario  e  presidente  regionale;  Joseph  Meineri,
direttore  generale.  In  rappresentanza  delle  Istituzioni
interverranno  Alberto  Cirio,  presidente  della  Regione
Piemonte; Federico Borgna, presidente della Provincia di Cuneo
e sindaco del capoluogo; Mauro Gola, presidente della Camera
di commercio di Cuneo e di Confindustria Cuneo; Gianna Gancia,
europarlamentare.

Dopo l’introduzione del direttore Meineri, il dibattito si
aprirà  con  una  panoramica  esaustiva  sulla  situazione
infrastrutturale  piemontese  e  sull’incidenza  che  questa
comporta  a  livello  economico  da  parte  del  prof.  Roberto
Zucchetti,  docente  di  Economia  dei  Trasporti  presso
l’Università  Bocconi  di  Milano.

Seguirà  una  tavola  rotonda,  moderata  da  Massimo  Mathis,
caporedattore de La Stampa di Cuneo, durante la quale verranno
affrontate le problematiche più salienti legate al Cuneese e
al suo futuro rilancio, con uno sguardo attento all’Europa e
verso  le  giuste  strategie  per  un  positivo  approccio  al
Recovery fund e ai bandi Ue.

«Dopo la presentazione del nostro Bilancio Sociale con la
partecipazione  di  Enrico  Letta  e  il  confronto  con  i
Parlamentari  della  Granda  sui  temi  “caldi”  del  territorio
cuneese – spiega il presidente Crosetto – in questo terzo
incontro  vogliamo  ragionare  con  le  Istituzioni  sul  futuro
della nostra provincia e sul rilancio economico, che passano
inevitabilmente anche attraverso risposte concrete sulle ben
note carenze infrastrutturali.

Non possiamo immaginare una rinascita della nostra economia



senza il recupero di quell’efficienza nei collegamenti che
favorisce  scambi  ed  export.  Inoltre,  in  questo  frangente
risulta importantissimo il collegamento con l’Europa e con le
dinamiche finanziarie che si stanno profilando all’orizzonte.
Rispondere ai bandi con progetti adeguati significa cogliere
importanti opportunità per far ricadere risorse sulla nostra
terra. Nonostante le evidenti criticità strutturali, da una
recente indagine de Il Sole 24 ore sulla qualità della vita,
la  provincia  di  Cuneo  risulta  la  migliore  a  livello
piemontese,  e,  per  alcuni  indicatori,  addirittura  ottiene
posizioni  di  riguardo  a  livello  nazionale.  Uno  sforzo
encomiabile, visti i tanti handicap del momento, che la nostra
comunità e le nostre imprese mettono in campo ogni giorno,
sfidando  difficoltà  e  ritardi.  A  questo  proposito,  vorrei
ringraziare il presidente della CCIAA Gola, il prefetto di
Cuneo Fabrizia Triolo e il presidente Borgna per aver dato
vita  ad  un  tavolo  di  monitoraggio  sulle  criticità  di
territorio e imprese, che diventa un punto di riferimento
strategico per alimentare coesione e fiducia verso il futuro».

Confartigianato  fa  sfilare
l’alta sartoria artigiana
Lo stile e l’unicità dell’alta sartoria maschile tornano alle
origini, ma guardano al futuro, sabato 17 luglio 2021, con
la sfilata “Moda Uomo a Sanremo” organizzata nella cornice di
Piazza Borea D’Olmo, davanti al Teatro Ariston di Sanremo
da  Confartigianato  Imprese  in  collaborazione
con Confartigianato Piemonte e Confartigianato Imperia.
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Cristiano  Gatti,  Presidente  di  Confartigianato  Biella  e
promotore  dell’iniziativa  ha  partecipato  ai  lavori  di
coordinamento del Comitato organizzatore dell’evento e sarà il
conduttore della sfilata.

La  kermesse  vedrà  sfilare  le  creazioni  realizzate  da  11
imprese artigiane provenienti da tutta Italia, di cui 3 sono
Piemontesi: Sartoria Perrera (NO), Lino Spina (BI) e Franco
Ferraro (VC).

L’evento  vuole  rievocare  e  rendere  omaggio  allo  storico
Festival dedicato ai capi sartoriali di linea maschile la cui
prima edizione si è tenuta proprio a Sanremo nel 1952 ed è
stata, per quasi un trentennio, il palcoscenico d’elite della
moda uomo alto di gamma.

Al défilé, la cui chiusura sarà riservata ad alcuni modelli di
Carlo  Pignatelli,  sfileranno  le  più  belle  produzioni
dei  Maestri  Sartori,  provenienti  da  tutta  Italia:  Carlo
Donati, Silvano Stevanella, Perrera, Franco Ferraro, Callisto,
Lino Spina, Latorre, Italiano, Franco Puppato, Franco Bassi ed
Emanuele Maffeis.

 

“Confartigianato Imprese vuole restituire lustro ad un settore
che per anni ha continuato ad eccellere, pur senza la luce dei
riflettori, valorizzandone lo straordinario esempio del ‘su
misura’  e  del  “sartoriale”  che  devono  assolutamente
rappresentare  la  risposta  italiana  all’omologazione  delle
produzioni in serie, esasperate nella distribuzione e nella
commercializzazione  durante  la  pandemia”  commenta
il  Presidente  di  Confartigianato  Imprese  Piemonte,  Giorgio
Felici,  “compito  di  Confartigianato  è  essere  più  che  mai
elemento essenziale di sensibilizzazione per il rilancio e lo
sviluppo  dell’alta  sartoria  maschile,  per  troppi  anni
dimenticata e restituirle, finalmente, il giusto spazio”.

 



“La voglia di ricominciare dei nostri stilisti artigiani, di
riaprire i laboratori e riprendere a creare è tanta, così come
tanta è la volontà di riavviare gli atelier, riaccendere le
cucitrici,  organizzare  sfilate,  lavorare  per  le  cerimonie,
riconquistare  i  mercati,  nazionali  e  internazionali.  –
commenta Daniela Biolatto, Presidente Moda di Confartigianato
Imprese Piemonte – E l’adesione di tre artigiani piemontesi,
le cui creazioni di capi sartoriali maschili sfileranno nella
splendida cornice di Piazza Borea D’Olmo di Sanremo, è la
conferma che la loro creatività non si è smarrita in questo
lungo  periodo  di  quiescenza  forzata.  Segno  che
l’artigianalità,  in  equilibrio  tra  passato  e  futuro,  la
creazione  manuale,  il  pezzo  unico  confezionato  a  regola
d’arte, sono valori etici ed estetici che sopravvivono alle
burrasche esterne, perché sono l’espressione del dna del Made
in Italy”.

 

Il  programma  della  giornata,  ricco  ed  all’insegna  della
celebrazione delle produzioni tailor made, sarà aperto dalla
conferenza stampa di presentazione che si svolgerà presso il
Teatro del Casinò e dall’inaugurazione della mostra dedicata
ai Maestri Sartori “Festival della Moda Maschile 1952-1990 –
La Grande Bellezza dei Maestri Sartori” visitabile presso il
Casino di Sanremo fino al 17 Agosto e promossa dal Casinò di
Sanremo, Confartigianato Imprese, il Comune di Sanremo, con il
Patrocinio  del  Ministero  della  Cultura,  la  collaborazione
degli Annali della Moda del 900, del periodico Arbiter e dei
“sartori e drappieri” che esaltarono ed esaltano il Made in
Italy tra cui: Attolini, Gallo, Litrico, Drago, Fondazione
Zegna e Piacenza 1733. In contemporanea, sulla scalinata del
Casinò,  si  svolgerà  lo  shooting  fotografico  con  i  venti
modelli che sfileranno al défilé serale.

 



Negativo  il  bilancio
anagrafico  evidenziato  dal
tessuto artigiano piemontese
Le imprese artigiane, che rappresentano l’ossatura del sistema
economico e produttivo del nostro Paese, contano a livello
nazionale, a fine marzo 2020, poco meno di 1,3 milioni di
realta ̀ imprenditoriali, concentrate in particolare in
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e Piemonte, regione in cui
il peso delle aziende artigiane sul totale delle imprese si
attesta al 27%.

Il primo trimestre del 2020 non consegna di certo un quadro
incoraggiante, le criticita ̀che hanno penalizzato le imprese
italiane hanno avuto un impatto ancora piu ̀ negativo sul
comparto artigiano. Tutte le regioni, infatti, hanno segnato
una contrazione, piu  ̀ o meno intensa, della base
imprenditoriale.

Per quanto riguarda piu ̀ specificatamente il Piemonte, nei
primi tre mesi del 2020, la dinamica registrata dalle aziende
artigiane (-0,92%) è risultata lievemente piu ̀ negativa sia
rispetto  a  quanto  evidenziato  dal  tessuto  imprenditoriale
regionale  nel  suo  complesso  (+0,82%),  sia  rispetto  al
risultato  evidenziato  da  comparto  artigiano  nazionale
(-0,84%).

“Le imprese artigiane sono le piu ̀ fragili e le più
destrutturate del nostro sistema imprenditoriale, quelle più
penalizzate  negli  ultimi  anni  dalle  fasi  congiunturali
negative e da politiche economiche di sostegno non adeguate:
ne abbiamo perse quasi 21mila in 10 anni. Il risultato dei
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primi tre mesi del 2020 è purtroppo negativo per tutte le
province e per tutti i settori e sconta gia ̀ le prime
ripercussioni  dell’emergenza  sanitaria  che  stiamo  vivendo.
Dobbiamo attivare subito misure efficaci, immediate e concrete
di  supporto:  accesso  al  credito  semplificato,
sburocratizzazione  e  digitalizzazione”  dichiara  Ferruccio
Dardanello, vice presidente vicario di Unioncamere Piemonte.

Nel periodo gennaio-marzo 2020, sul territorio piemontese sono
nate complessivamente 2.398 imprese artigiane. Al netto delle
3.466  cessazioni  (valutate  al  netto  delle  cancellazioni
d’ufficio), il saldo appare negativo per 1.071 unita,̀ dinamica
che  porta  a  114.595  lo  stock  di  imprese  artigiane
complessivamente  registrate  a  fine  marzo  2020  presso  il
Registro imprese delle Camere di commercio piemontesi.

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce, come
evidenziato sopra, in un tasso di crescita negativo pari al
-0,92%.

Se si guarda ai dati di medio-lungo periodo appare chiaro come
l’erosione del comparto artigiano, purtroppo, non sia legata a
difficolta ̀esclusivamente congiunturali, ma si sovrapponga ad
un quadro generale altrettanto pesante che negli ultimi 10
anni ha visto crollare il numero delle imprese presenti in
questo settore. Nel 2010 le aziende artigiane presenti sul
territorio piemontese si attestavano a 135.353, dieci anni
dopo se ne contano quasi 21mila in meno.

Analizzando il tessuto imprenditoriale artigiano in base alla
natura giuridica delle imprese che lo costituiscono, emerge
come poco meno dell’80% delle realta ̀sia formata da ditte
individuali, il 15,9% risulti composto da societa ̀di persone,
mentre solo il 5,1% ha assunto la forma della societa ̀ di
capitale. In termini di dinamica, nel primo trimestre 2020,
risultano in crescita solo le societa ̀ di capitale, che
registrano un tasso di crescita pari al +0,59%, le altre forme
risultano stazionarie, mentre perdono terreno le societa ̀di



persone (-1,39%) e le ditte individuali (-0,93%).

Dati negativi si riscontrano nel I trimestre 2020 per tutti i
settori.  La  performance  peggiore  appartiene  al  turismo
(-1,56%), seguito dall’industria in senso stretto (-1,16%). Il
commercio segna un risultato in linea con la media regionale
(-0,98%), cosı ̀come gli altri servizi (-0,91%). Il comparto
delle costruzioni e l’agricoltura registrano cali di intensità
minore, rispettivamente pari a -0,76% e -0,65%.

Anche  disaggregando  i  dati  a  livello  territoriale  non  si
riscontrano differenze significative. In tutte le province il
numero delle imprese artigiane risulta in calo. Verbania e
Alessandria, entrambe con un tasso di crescita del -1,07%,
evidenziano  i  risultati  peggiori.  Asti  e  Cuneo  calano
rispettivamente del -1,01% e -0,99%. Torino, che incide con
una quota del 51% sul risultato piemontese, registra un tasso
del -0,94%. Nel nord-est della regione, infine, le flessioni
appaiono meno intense: Novara (-0,77%), Vercelli (-0,64%) e
Biella (-0,57%).

Confartigianato  Cuneo,
incontro: Quale futuro per le
imprese?
Le aziende artigiane e le PMI costituiscono parte integrante e
fondamentale del sistema economico della Città di Cuneo. A
loro  è  affidata  la  vitalità,  anche  sotto  l’aspetto
comunitario,  dei  quartieri.

In questo contesto Confartigianato Cuneo, l’organizzazione di
riferimento  del  settore  in  provincia  e  sul  territorio,
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organizza  un  incontro,  libero  e  aperto  a  tutti  gli
imprenditori, per dialogare con l’Amministrazione comunale sui
temi e sulle sfide future che riguardano da vicino il comparto
produttivo e il collegato tessuto sociale.

L’incontro si svolgerà venerdì 21 giugno 2024, alle ore 21.00,
presso “Relais Cuba 1949” (Piazza Europa, 14 – Cuneo).

Interverranno,  oltre  a  Valerio  Romana,  presidente
Confartigianato Cuneo – Zona di Cuneo, Patrizia Manassero,
Sindaca del Comune di Cuneo, Luca Serale, Vicesindaco, con
delega ai Comparti produttivi e Luca Pellegrino, Assessore
Mobilità,  Città  Accessibile,  Piste  ciclabili,  Presidio  del
territorio e decoro urbano, Quartieri e Frazioni.

Confartigianato Imprese Cuneo
raccoglie  l’appello  dei
sindaci del Monregalese
Scarso entusiasmo per la ripartenza dello sci ormai imminente
e forte preoccupazione per un comparto, quello del turismo
invernale, che da troppo tempo è in sofferenza con il concreto
rischio di non poter più garantire la sopravvivenza di imprese
e associazioni operanti nell’indotto.

Questi  gli  stati  d’animo  espressi  dai  dodici  sindaci  e
rappresentanti dei comuni monregalesi afferenti al “sistema
montagna”, i quali si sono collegati da remoto con i vertici
di  Confartigianato  Imprese  Cuneo  per  un  confronto  sulle
problematiche  economico-sociali  dovute  al  lungo  periodo  di
chiusura  forzata,  che  ha  coinvolto  la  stagione  sciistica
2020-2021.
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Obiettivo  dell’iniziativa,  organizzata  dall’Associazione
cuneese, il raccogliere le istanze dei vari territori legati
all’economia della neve in un documento da presentare alle
massime istituzioni locali per ottenere risposte tempestive ed
efficaci.

Hanno partecipato al dibattito i rappresentati dei Comuni di
Frabosa  Soprana,  Frabosa  Sottana  ,  Mondovi,  Montaldo  di
Mondovi,  Niella  Tanaro,  Pamparato,  Roburent,  Roccaforte
Mondovi, San Michele Mondovi, Torre di Mondovi, Vicoforte,
Viola.

Per  l’Associazione  cuneese  sono  intervenuti  Luca  Crosetto,
presidente  territoriale,  Giorgio  Felici,  vicepresidente
vicario  e  presidente  regionale,  Joseph  Meineri,  direttore
generale, e i presidenti, Paolo Manera della zona di Mondovì e
Sergio Rizzo della zona di Ceva.

Tra le criticità emerse, i pesanti danni economici generati da
una stagione invernale più che dimezzata, l’ampliarsi delle
difficoltà per le imprese che lavorano non soltanto nei centri
montani,  ma  anche  nei  comuni  limitrofi  che  indirettamente
usufruiscono del turismo della neve, l’assenza quasi totale
dei  flussi  turistici  liguri  a  causa  dello  stop  al
trasferimento  interregionale,  la  parametrazione  dei  ristori
non solo sull’ultimo anno, piuttosto scarso di precipitazioni,
ma sul decennio precedente, l’assenza di una progettualità di
manutenzione del territorio per renderlo pronto ad una futura
ripartenza.

«Tra  i  compiti  della  nostra  Associazione  –  spiega  il
presidente Crosetto – vi è il mantenere accesi i riflettori
sulle  problematiche  del  territorio  e  delle  sue  imprese
artigiane.  Stiamo  vivendo  un  periodo  molto  difficile  non
soltanto dal punto di vista sanitario, ma anche e soprattutto
dal versante economico.

Dai  dati  emersi  dalla  piattaforma  elettronica  del  nostro



servizio di fatturazione alle aziende, nell’ultimo anno si
evince un calo di fatturato di circa 30 milioni di euro. Una
flessione  molto  dolorosa  per  un’economia  che  si  basa
prevalentemente sulle piccole e medie imprese. Abbiamo bisogno
di  instaurare  massima  collaborazione  con  le  istituzioni
locali, in particolare con i sindaci, che rappresentano le
sentinelle del territorio, per individuare tutte quelle azioni
utili a dare ossigeno a chi lavora e produce. Dalle parole dei
primi  cittadini  intervenuti  a  questo  incontro  sono  emerse
criticità importanti di cui la nostra Associazione si farà
portavoce al più presto presso gli organi competenti».

«Sono tanti gli asset sui quali si può agire – sottolinea il
vicepresidente Felici – per dare sostegno alle imprese in
difficoltà. Insieme ai comuni, ad esempio, si possono ideare
progettualità per quei finanziamenti a fondo perduto stanziati
dal governo proprio a favore dell’imprenditoria locale. Non
dobbiamo inoltre dimenticare che a breve si dovranno compilare
i  programmi  per  l’utilizzo  dei  fondi  europei  e,  a  questo
proposito,  chiediamo  ai  sindaci  di  verificare  che  siano
canalizzati  prevalentemente  verso  l’economia  reale,  che  è
rappresentata per la maggior parte da piccole e piccolissime
imprese e sono per una piccola percentuale da grandi aziende».

«Sono oltre un migliaio – conclude il direttore Meineri – le
imprese artigiane che operano nei dodici comuni monregalesi
presenti nella nostra call conference. Di questi, più della
metà sono nostri associati e sappiamo quanto per loro sia
“eroico” in questo periodo proseguire l’attività con questi
continui stop and go dovuti alla pandemia.

Come Associazione in questo ultimo anno abbiamo attivato tutti
i supporti necessari per attrarre finanziamenti a loro favore
e  abbiamo  messo  in  campo  alcune  importanti  iniziative
promozionali, pur con le dovute limitazioni, come il progetto
“Creatori d’Eccellenza”, attraverso il quale stiamo lanciando
per  il  2021  un  forte  messaggio  green  con  le  “Passeggiate
gourmet” che unisce artigianato, turismo outdoor e ambiente.



Ma possiamo fare ancora di più lavorando in stretta sinergia
con i comuni. Attraverso i finanziamenti a fondo perduto per
le piccole imprese, messi in campo per i prossimi tre anni,
potremmo ragionare insieme su varie tematiche, tra le quali il
marketing digitale, l’accoglienza e la riqualificazione dei
rifiuti, su quest’ultima magari creando dei tavoli comuni per
evitare  che  si  impongano  nuovi  balzelli  alle  imprese.  La
nostra  Associazione  è  a  completa  disposizione  delle
istituzioni  locali  per  offrire  loro  quei  supporti  di
accompagnamento e di progettualità finalizzati a garantire il
futuro alla nostra terra e alle sue imprese».

Sanificazione, disinfezione e
pulizia,  De  Santis
(Confartigianato Torino): “No
agli improvvisatori”
Sanificazione e pulizia. Sono le due parole chiave che stanno
consentendo alle imprese di ricominciare la propria attività
in  sicurezza  e  all’economia  di  Torino  e  del  Piemonte,  di
ripartire.

Un  ruolo  fondamentale,  per  questo,  in  Piemonte  lo  stanno
svolgendo  le  3.062  attività  che  si  occupano,  oltre  alla
consueta  pulizia,  anche  di  decontaminazione,  disinfezione,
disinfestazione  degli  ambienti,  dando  lavoro  a  25.417
dipendenti. In questo panorama, circa l’80% delle imprese è
occupato da quelle artigiane, 2.422realtà e 7.063 addetti.

I dati territoriali dicono che a Torino operano 1880 imprese,
di  cui  1553  artigiane,  con  16.496  addetti,  di  cui  4600
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artigiani.

Sono  questi  i  dati  che  emergono  dal  dossier  “Pulizia  e
sanificazione,  settore  chiave  nell’emergenza  Covid-19”,
realizzato  dall’Ufficio  Studi  di  Confartigianato,  che  ha
analizzato i dati ISTAT 2019.

Ed è nel momento di massima crisi sanitaria, che si riscopre
il  valore  della  pulizia  e  dell’igiene  come  strumento
fondamentale  per  ridurre  il  rischio  di  contagio.

“Un settore vasto e fondamentale, dobbiamo dire grazie a tutte
le  persone  che  vi  operano  –  commenta  Dino  De  Santis,
Presidente di Confartigianato Torino – un comparto strategico
che  in  queste  settimane  ha  permesso  agli  ospedali  di  non
fermarsi,  alle  imprese  di  non  chiudere  e  ai  trasporti  di
continuare a viaggiare”.

E silenziosamente le imprese di pulizia e gli operatori del
settore continuano a impegnarsi quotidianamente per il bene di
tutti.  Una  professione,  quello  dell’operatore  di  pulizia,
spesso  nascosto  perché  il  servizio  viene  erogato  prima
dell’inizio delle attività lavorative, proprio perché è un
prerequisito necessario ad esse.

Quella della pulizia è una attività professionale riconosciuta
dalla Legge e per la quale sono previsti precisi requisiti di
accesso.  Le  attività  di  pulizia,  disinfezione,  di
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione sono
regolate dalla Legge 25 gennaio 1994, n. 82 e dal successivo
Decreto Ministeriale 7 luglio 1997, n. 274 di attuazione che
chiarisce e definisce gli ambiti e le attività. Definendo
altresì requisiti tecnico professionali diversi per l’accesso
alla professione in funzione dell’attività svolta.

“La  pulizia  e  l’igiene  fanno  parte  di  quegli  elementi
imprescindibili per garantire il benessere delle persone e
delle collettività – continua De Santis – un bene immateriale
che permette di vivere bene, un elemento talmente necessario



che lo si dà per scontato e di cui si prende coscienza quando
viene a mancare”.

Il  settore  è,  inoltre,  caratterizzato  da  una  importante
componente di innovazione tecnologica (dai panni ai macchinari
più sofisticati) e da processi produttivi che possono essere
controllati e monitorati anche in termini di risultati.

Secondo Confartigianato, è necessario che si prenda coscienza
che tali processi non sono residuali ma che devono essere
tenuti  in  debita  considerazione  già  nella  fase  di
progettazione  degli  spazi,  nella  progettazione  e
ottimizzazione del ciclo produttivo, nella scelta degli arredi
e delle attrezzature, nella definizione delle procedure di
qualità aziendale.

Il timore di Confartigianato è che, purtroppo, passato questo
periodo, possano tornare in voga politiche poco lungimiranti.
La pulizia, la disinfezione, la sanificazione sono processi
produttivi  specifici  che  necessitano  di  professionalità,
competenza e anche tecnologie che possano rendere veramente
efficaci  i  trattamenti.  Sono  attività  che  devono  essere
attentamente progettate, ad alta intensità di manodopera e i
cui costi non possono/potranno essere contratti se si vogliono
determinate  prestazioni  e  un  servizio  di  qualità  che
garantisca  pulizia  e  igiene.

“Noi ci batteremo affinché questa attenzione al comparto e la
corsa  di  molti  ad  offrire  i  servizi  propri  non  porti  le
imprese  a  rivolgersi  a  degli  improvvisatori  perché  si
avrebbero dei seri danni per tutti – conclude Mauro Maino,
referente area disinfestazione di Confartigianato Torino – in
questa delicata fase le imprese di pulizia sono vicine alla
comunità, sia offrendo servizi professionali sia indicando le
corrette procedure per ottenere l’obiettivo di “sanificazione”
necessario per la sicurezza delle persone. Anche se il nostro
settore non ha registrato flessioni di fatturato perchè ha
continuato  a  lavorare  nel  periodo  di  lockdown,  abbiamo



comunque perso le commesse legate alla ristorazione e alle
scuole che sono state compensate, però, con le richieste di
sanificazione legate alla pandemia”.

Tari,  De  Santis
(Confartigianato  TO):  “Gli
artigiani  si  aspettavano
qualcosa in più”
Dall’amministrazione comunale ci aspettavamo qualcosa in più. 
Le agevolazioni sulla Tari sono un segnale positivo ma non
sufficiente. Ci sono categorie che hanno pagato un prezzo
molto salato per il lockdown.

I parrucchieri, ad esempio, sono stati i primi a chiudere e
gli ultimi ad aprire. Alcuni settori, come la moda, hanno
visto saltare un’intera stagione. Tutte le imprese artigiane
stanno stentando a ripartire, e devono fare i conti con un
trimestre perso.

Davvero  le  casse  comunali  non  potevano  reggere  la
cancellazione della Tari? Davvero sui rifiuti non si poteva
fare qualcosa di meglio che non una semplice riduzione? Un
contentino,  sperando  che  in  Consiglio  comunale  si  possa
migliore il provvedimento”.
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